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LE ELEZIONI MUNICIPALI 


Non vediamo sinora fra le varie fra- 
zioni del partito liberale di Roma quell'ac- 
cordo per le prossime elezioni, che nelle 
altro principali città del Regno ha assicu- 
rata l'esclusione del partito retrivo dai 
Consigli comunali. 

Dopo l'alzata di scudi de’ clericali di 
Roma le elezioni amministrativo acquista- 
rono quest'anno un carattere poli 
trattavasi solo di eleggere de' consiglieri 
intelligenti o operosi, ma altresi di dar 
solopne prova de' sentimenti liberali della 
maggioranza degli elettori e della loro 
convinzione che il progresso generale dello 
Stato è indissolubilmente avvinto a quello 
particolare d'ogni singolo comune. 

E la causa liberale ha trionfato presso- 
chè ovunque. Se i fogli clericali citano 
qualche comune, in cui il partito loro abbia 
riportata la vittoria, tosto viene la smen- 
tita; ma quand’ anco sopra 8500 comuni 
se no contassero alcuni in cui i clericali 
fossero riusciti a far entraro i loro addetti 
ne' Consigli, che significherebbe questo? 
Scemerebbe forse l'importanza ‘del risul- 
tato generale delle elezioni 

Non la scemerebbe punto, anzi la ren- 


derebbe maggiore, perciocchè se sono | 


giunti dopo grandi sforzi a introdursi sol- 
fanto in qualche Consiglio, è segno viepiù 


I 
ovidente che la maggioranza del paese lî 


ripudia © l'opinione pubblica li avversa. 
D'altronde si fa presto a dar del cleri- 
cale a chi non la pensa come noi. Vi ba 


dle’ conservatori che trovano che l'arm { ciadioenia altamente stima o'di cui acco- 


nistrazione locale va poco bene, vi ha de- 
gli antichi partiglani dello cadute dinastie, 
che, tenutisi in disparto parecchi anni, 
hanno finito per conciliarsi colle istituzioni 
del paese e partecipare alla sua vita po- 
litica e amministrativa. Sono oglino cleri- 
cali? Hanno accettato il programma con- 
trario all'unità e libertà nazionale de’ole- 
ricali di Roma? 

Niente di ciò. Si possono combattere per 
più ragioni, si possono osteggiare perchè 
credono che sia tempo di sostare o di 
spender meno per l'istruzione popolare, 
ovvero trascurerebbero soverchiamente la 
neltezza pubblica o que’ miglioramenti che 
sono più desiderati dalla cittadinanza, ma 
sarebbe ingiustizia l'accusarli di esser ne- 
mici della patria. 

Soltanto qui, in Roma, vi ha un partito 
che apertamente dichiara di volere sfrut- 
tar la libertà che è a tutti concessa, in- 
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‘lanto che rifiuta di riconoscere i fatti com- 
piuti e non vuol saperne nè d'unità d'Ita- 
lia nè di Virronto Ewasvete nè abbandona 
la speranza fallace d'una ristorazione del 
potere temporale. Noi vogliamo attendere 
di vedere qual uomo rispettabile consen- 
tirà di esser posto nella lista de'candidati 
di questo parlito. Chi mai in Roma accot- 
terà di esser messo nella schiera degli 
avversari delle istituzioni nazionali? La 
devozione al Santo Padro richiede forse 
quest'enormo sacrificio di mettorsi in anta- 
gonismo col proprio paeso, dovo si è cre- 
sciuti, sì è stati educati, si ha la famiglia 
e lo sostanza, sotto l'usbergo delle leggi 
dello Stato? 

Sarebbe un fenomeno stranissimo di cui 
in niun altro paese si troverebbe un ri- 
scontro. Ma frattanto da'conati che i cle- 
ricali sostengono qui in Roma per le ole- 
zioni, i liberali avrebbero già dovuto im- 
parare, che per vincere fa duopo d'esser 
uniti è mostrar buon senso e discernimento 
nella proposta de' candidati. 

Noi non siamo guari parligiani de 
coli politici. Crediamo che i circoli 0 clubs 
! siano indispensabili in una grande città, 
| per trovarsi insieme e scambiarsi vicende- 
| volmente le idee, ma non per far la po- 
! litica. Mm Italia si accetterà sempre con 
| grando ripugnanza la supremazia di un 
! Circolo e ci pare che a Roma principal- 
mente sì sia poco inclinati a accogliero 
senza discussione una lista cho. avesse 
| sombiante di esser più imposta che con- 
sigliata. Riunioni di elettori, a seconda che 
| le circostanze richiedono, possono sortie 
miglior effetto de' Circoli, principalmente 
quando sono promosse da uomini che la 


sì deve ricercara ovunque, qui è indispen- 
sabilo sotto ogni aspetto. 

Ma no deriva forse che nel comporre 
la lista mon si abbia a pensare ad altro, 
fuorchè al carattere politico delle elezioni? 

Da molti lati sentiamo dire: ci vuole 
una dimostrazione politica ! Sia pure; ma 
non è con una dimostrazione politica che 
sì amministra il comuno, che si promuo- 
vono gl'interessi della capitalo, cho si 
provvede a° bisogni incalzanti della popo- 
lazione © che si cconomizzano i danari 
de' contribuenti. 


rosità © zolo nell’ adempimento delle fun- 
zioni municipali, sarebbe peggio che un 
errore, sarebbe una disgrazia per Roma. 
Additar un candidato semplicemente per 
faro una dimostrazione politica è un non 
conoscere le condizioni di Roma, è un ac- 
crescere all'infinito le difficoltà che, a' no- 
stri lempi, assiepano lutto lo amministra- 
zioni delle grandi città. Imaginiamoci che 
sarebbero queste difficoltà per Roma, che 
è entrata sollanto or ora in una vita li- 
bera comunale e che ha tante faccende 
gravi e urgenti da disbrigare! 

Sarebbe' perciò preniciosissimo se nella 
scelta de' candidati non si badasse che 
alla politica. Candidati liberali sì, ma an- 
che intelligenti, ma anche istrutti, ma an- 
che conoscitori delle buone regole di pub- 
blica amministrazione, ma anche forniti 
ne cognizioni economiche , acciocchè 
sappiano tutelare efficacemente gl'interessi 
di tutti e siano all'altezza de' destini di 
questa magnanima capitale. 

Ci pensino i delegati de' vasi Circoli. 
La vittoria del partito liberale è sicura ; 
ma conviene sia splendida, © lo sarà solo 
quando”i candidati che saranno proposti 
riuniscano tutte le qualita indispensabili 
in un consigliere od assessore comunale, 
e contribuiscano a formare nel Consiglio 
una solida maggioranza, nella quale sia 
dato al governo di scegliere il capo della 
municipale amministrazione. 


glio con amore i suggerimenti. È così che 
l si fa in quasi tutta l'Italia è, diciamolo 
{ pure, con buon successo. 

Questa volta anche qui si din qualche 
| modo pensato di far lo stesso. Perocchè 
ila nomina di rappresentanti do' vari Cir- 
| coli onde si mettano d'accordo, che altro 
significa, faorchè la brama che lo varie 
frazioni del partito liberale romano si fac- 
ciano reciproche concessioni per formar una 
lista di candidati, in cui tutto siano “rap- 
presentate e che tulle possano acceltare ? 

Ora è questo accordo che bisogna sta- 
ilire. Per riuscirvi facilmente ci senibre- 
rebbe indispensabilo che i delegati si fa- 
cessero un'idea chiara dello ‘scopo al quale 
‘debbono tendere le prossime elezioni co- 
munali. 

È fuori di contestazione che i candidati 
abbiano ad essere liberali. Se questa gua- 
rentigia di opinioni sinceramente liberali 


be. 


NOTIZIE DI SPAGNA 


1 giornali di Madrid ci recano i particolari 
delle dimostrazioni a cui farono fatti segno 
il Re e la Regina di Spagna 
‘susseguente all’attontato. Alle 8 di 
Re uscì dsl palazzo e si recò în via Arenal 
ad osservare minutamento il luogo dove era 
stato commesso l'attentato. In quella sua gita 
ebbe entusiastiche ovszioni dalle persone che 
incontrò per via. Egli era accompagnato sob 
tanto dal generale Burgos. La sera però una 
immensa folla trasso al palazzo renle per st- 
Juturvi le LL. MM. Saputo che esse erano 


|| 


cinì ed ‘antichi conoscenti cessarono di met- | e Ta sua sposo menavano una vita eccessiva- 


uscito di palazzo per recarsi alla solita pas- | vero, in cui 


seggiata, ne andarono in traccia, ed incon- 
trata la carrozza reale, migliaia e migliaia di 
persone la circondarono, mandando fragorosi 
evviva e facendo ndire proteste di fedeltà. 

nali dicono che Je LL. MM. rimasero 
sai commosse da queste dimostrazioni d'af- 
fotto. 


Leggiamo nella. Tertulia di Madrid del 24: 
è par 
tito il convoglio reale che portava Si'M: il Re a 
Valladolid. All'ingresso della siazione trovavasi 
in ordine di baltaglia il battaglione di caceiatori 
di Ciudad Rodrigo per rendere gli onori al Re. 
Alla stazione stavano pure riuniti tutti i ministri 


Alocha, l'aleatde, il direttore generale delle poste 
© dei telegrafi, il segretario del governo, una 
numerosa Deputazione delta Tertulia progressista 
© molio altre persone che è difficile rammentare. 

Il Re pres posto in un maghifico vagone-salon. 
Lo accompagnavano il presidente. del Consiglio, 
il ministro della il generale Tassara, il 
govornatore civile signor Mata, che va fino al 
confine della provincia, il generale Burgos, il 
maggiordomo maggiore marchese di Rius, i mag- 
giordomi di sellimana, sco., occ. 

Il primo alcaldo marchese di Sardoal discese 
dal vagone reale pochi istanti prima della par- 
tenza. Accompagnò però il fe fino si confini 
della provincia una parte della Deputazione pro- 
vinciale. 

II Re vestiva l'uniforme della Guardia, con le 
insegne di capitano generale e la fascia sul petto 
da destra e sinistra. Prima di salire nel vagone 
si accomialò affettuosamente dai ministri ,, geno- 
rali ed alti impiegati che lo circondavano. 

Nol momento in cui il convoglio si, pose in 
movimento, le persone ch'erano nella stazione, e 
che ascendovano aà un numero considerevole, 
salutarono il Re con ire caldi evviva. 

— È stato nominato comandante generale del- 
'Escuriale, durante il soggiorno di S. M. la 
Regina, il generale Ripoll. 

Uno dei telegrammi più espliciti contro 
V'attentalo , che ricerò ieri il governo ,.fu quello 
dell'alcaldo di Cordova, che professa opinioni re- 
pubblicane. 

Il generale Serrano ha mandato all' ammi- 
raglio Topete il seguente telegramma da San- 
t'Idelfonso: . 

< In questo momento, ore cinque pomeri- 
dimne, giunge a mia notizia l’orribile attentato 
commesso la notte scorsa contro S. M. il Re. 
Se si fa qualche dimostrazione , intendo che 
vi figuri il mio nome; sento orrore per quel 
fatto e mi vergogno per la Spagna. » 


——_—__e___—— 


LA GERMANIA E HAITI 


Leggiamo nella Gazzetta generale della Ger- 
mania del Nord: 


| 


Colla posta giania il 17 corrento dal capo bai- 
tiano riceviamo le seguenti notizie sullo sciogli- 
mento della quistione dei reclami Dieckmann- 
Stapenborst, che da parecchi, anni era pendente. 

Le due corvette tedesche Vineta © Gazelle, sotto 
il comando del capitamo Balsch, arrivarono dal- 
l'Avana 1°11 giogno a Port-au-Prince. Essendo 
che questi reclami erano restali senza. effetto da 
Alcani anni nonestante tutte îe iraltativo, che 
inoltre il comandante della Gazelle, alla deta del 
‘suo arrivo, non aveva ricevuto notizia che la qi- 
stione fosse stata regolata, 1l capitane Balsch 
credò di dover indirizzare un ultimatum al gw 
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tanto dagli avventori che dall'oste stesso, lo 
stato delle relazioni {ra il sig. Ridgway egli 


gli accordava. lempo a deci 

no dì tramonto del sole. Alle È oe 
tina risposta evasiva del povero: allora il gle 
tano Batseh, dopo fl tramonto dei sole, fece es 
guire im attacco, mediante lancie armiate, contro 
le due navi ds guerra haltiane ancorato. davanti 


alla città; se ne impadronì, fece insare la ban= 


diera tedesca su di. esse, e sbareb-a terra: gli 


‘navi baitiane furono però sorpresi ih 
nm tbiarono di ‘opprtà eri Figli. 
Il console tedesco venne avvertito dell'accaduto 
con una lettera, nella quale il'capitàno  Balsch 
ichiarava “pronto nd tina conferénza. col- go- 


ai at R Stato, una Deputazione com- |:verno a bord della sua. nave, 
da scelta di uomini cho non presentino | posta del pro-cappellano maggiore di Palazzo o Una lancia della. Vineta,,con 6. vomini armati, 
sicurtà di talenti amministrativi, «i ope- | di-altri cappellani, ;l rettoro della chiesa di | portò a terra l'ufficiale inéaricata. di. co 


questa lettera, e ho 


tiara Il ritorna al 
barco. Verso le 10 di sera la lancia 

qui attaccata da una fruppa di citca Piro 
è dopo un vivo scambio di tucilat& eli noti 
gussì altro danno ehe tin foro al bitteffo, si divà 
ritirare. Vennero nuovamente armate le lincie 
pesanti, ed inviate in difesa della lancia che-ri- 
tornò a' terra per riprendere l'ufficiale. Quest'al- 
timo rilaenò poco dopo a bordo, avendo conse- 
gnata personalmente la lettera al comole. 

* Alle 2 dopo mezzanolte arrivò i) console belga, 
sig. Hartmann, in qualità di mediatore del gò- 
verno baitiano a bordo della Vinlia per pigaro 
subito la somma richiesta, pregò contemporauea- 
mente nell' interesso dei tedeschi degli stranieri 
abitanti Port au Prince, che lo navi haitiane 
nissero, so fosse possibile, restitnite riella siossa 
molle.» 

Il capitano Balsch non si oppose a. questa, de- 
manda e le dae navi vennero consegnale ai co- 
mandanti haitiani la mattina seguente. 

In quanto rignarda le navi stesse, l'Unian 
(prima Salnave) è on bastimento da guorra co- 
straîto in America con 7 camnoni, parle Parrot, 
perte Armstrong, una macchina a ruole della forza 
di circa 120 cavalli © 100 uomini di equipaggi 
Il Mont orgonisé è un vapora a ruole di circa 
1600 tonnellata con 14 cannoni di minor calibro, 
è della forza di 2 a 400 cavalli.. L'equipaggio è 

numeroso. 

A bordo di queste navi si trovava una quan- 
tità straordinaria di armi a mano e di muni- 
zione. 

Dopo oltenuta questa fglice soluzione, il 12 la 
bandiera baitiana venne salutata ; si rispose im» 
mediatamente a questo saluto. Il'19 la Vineta si 
diresso verso il Capo haitiano © la Gasella verso 
Port Royal. 


___—_ 


PRNITO HIAREZ 

Un dispaccio 
ieri la morte di questo imporlanto personag- 
gio politito messicano, il quale era mato nello 
Stato d'Onxaca nel 1800. 

Benito Juarez cominciò. a farsi conoscere 
come avvocato ; mel 4850 fu nominato rap- 
presentanto della sua provincia al: Congresso, 
e l’anno seguente fu eletto presidente della 
Corte suprema di giustizia, posto imporian- 
tissimo, poiché assicurava, in caso di vacanza, 
la vice-presidenza della repubblica. 

Juarez cominciò le sue agitazioni contro il 
potere pubblico dopo la caduta di Comonfort 
© la nomina del generale Zulosga a presidente 
delia repubblica. Egli. ridimtò di riconoscere 
il nuovo presittente, e, protestando in nome 
della Costituzione del 4857, orgmnizzò la re- 
sistenza e un governo a Vera-Crua. Il: gone- 


——T 


il padrone del parco si’ vide obblignto, per 


ire i canceli 


" 
APPLUDNIER 


ot 


terci i piedi 
Enrico ed Assunta’ non $ 
trati, nè era probabile che 
chè dimorassero alla distariza di sole venti- 
cinque miglia. Tanto più che la signora fid- 
gway, a quanto si diceva, non usciva maî dal 
parco di Hopsbury, nel quale il giovane non 
era mai penetrato. La sua animosità contro 
l'uomo di buon gusto ern notissima e scop- 
piava all’'intendere pronunciare il suo nome; 
non ‘disse mui una parola sulla signora. 
Se ne aveva inteso parlare qualche volta era 
soltanto per le lettere che Lena riceveva, es- 
sendo rimasta con lei in corrispondenza a 
rari intervalli. Ma dal momento che egli nveva 
inteso l’annunzio del matrimonio cessò ogni 
tentativo per comunicare coll’oggetto della di- 
agraziata sua passione. lo era forso la sola 
sona al mondo che indovinava, che egli 
Ton l'aveva dimenticata è sì gettava in quella 
ita d'eccessi come sedativo alla piaga del 
Suo cnore, Non già cho me ne avesse mai 
parlato nemmeno nei primi tempi d'ainarezza, 


rano mai incon- 
vedessero, ben- 


PI. ei fees 


Racconto del pittore Lutre! 
(nati inorese) 


HAMILTON AIDE 


Il giovane erede andò al possesso della 
Grange, rompendo naturalmente ogni rapporto 
col commercio dei vini. Ma una quantità di 
cosidetti amici, conosciuti nel breve tempo 
che aveva passato a Londra, come pure i 
buontemponi d'Oxford ‘ed ‘altri dilettanti di 
caccia e di buon vino con pochi quattrini, 
affivivano alla Grange. lo sarei stato fuori di 


mente solitaria ; non avevano figli, ed ella non 
passava-per esser felice, ma poco si conosceva 
sul suo cento. Suo marito scoraggiava ogni 
intimità coi vicini, ricevendoli a certe epoche 
fisse a qualche pranzo o ricevimento d'eti- 
chetta, che non deve chiamarsi ospitalità. Dopo 
il matrimonio, diverso persone che prima ave- 
vano evitato Ja di lui società, si erano fatte 
innanzi in considerazione della giovane sposa, 
ma egli, ricevendo! atato qualun- 
que invito. Insomi + nonsi prestava 
Affatto alle relazioni di vicinaîo, © non sm- 
metteva che qualche raro forestiere, qualche 
‘scienziato od artista a dimorarvi a rari in- 
tervalli. 


Mi accadde nel febbraio del 4831 di fare 
per la mia professione una gita a Peterborg 
Hove passava la Wiligenza di York, che 


‘tuceva nelle vicinanze di Hspsbury. Terminati 
£'nici affari ed avendo del tempo disponibile, 
ini venne una_tentazione, che a molti stm- 
hrerh strana. Giacchò ero così vi 

non sarei andato, so non nella residenza, a 
meno nei dintorni, 


senionza del tribunale, ari 
ed a restituire ai contadini il diritto di pas 
saggio nel suosperco; che abusi 
voluto togliere loro. Egli, però; 
calma implacabile ch'io gli. comoscera, non 
aveva mai perdonato l'ostinata resistenza 0‘ 
posta dal villaggio alla violazione dei. proprit 
diritti, Da quel momento il sig. Ridgway re 
fiutò di fare qualsiasi cosa pai poveri, per Ja 
scuola, per l'inferraeria, per la chiesa; proibi 
a sua moglie di smettere il piede nel. villaggio 
© di mandare cosa alcuna alle famiglie indi- 
genti che prima soccorreva ; inoltre cessò di 
fare il più piccolo acquisto per conto della 
sua casa, facendo venire, tutto quello clio era 
possibile dalla città, ‘e. vietò qualungue co- 
municazione tra la sua servità e gli abitanti 
del villaggio. Tutto ciò fu eseguito colla met- 
sima freddezza senza manifestare la menoma 
espressione di collora. Egli soleva rispondi ze 
sl buon vicario, il quale avern sostenuto Ja 
moi parrocchiani ritornava alla 
Jere i soliti favori dal nignore 
provato 


abitanti del villaggio. 

Sembra che il villaggio di Hapsburg ivesse 
sempre goduto il diritto di attraversare il 
parco per un dato sentiero che abbreviava 
considerevolmente il tragitto verso la città. 
Néisuno s'era mai opposto all'esercizio di tale 
itto; ma dopo il suo matrimonio il signor 
Ridgway, considerando che il sentiero passava 
precisamente sotto Ja finestra. del gabinetto 
ove stava tutto il giorno Sia moglie, pensò di 
vietare il passaggio, L'oste era d'opinione che 
per la pallida © solitaria signora, Ja quale pas- 
ava le intere giornate seduta a_ quella fine- 
stra, la vista tanto, dello. stanco contadino, 
che della lattaia.o del viandante, quantunque 
polveroso e stracciato, doveva essere in certo 
‘modo un sollievo alla monotonia del suo com- 
Pleto isolamento. Difatti quel luogo cominciava 
Ad acquistare da variì anni un'eccellente ri- 
putazione tra i vagabondi e.gli accattoni della 
contea, perchè bastava passarvi levandosi il 
cappello per vedersi cadere dinnanzi un mezzo 
scudo d'argento slanciato dalla pietosa mano 


posto în tale società, per cui rifiutai i suoi 
inviti anche pressanti, scrivendogli che qu 

fosse solo ed avesse piacere di passare. quel- 
che giorno meco, me lo facesse sapere. Na- 
toralmente n invito di questo genere non 
mi venne mai. Così la Grange si ‘converti Th 
tin baccanale perpetuo, da cui a poco a poco 
ti ritirarono tutte le persone posate, ad i vi- 


Ati mi pregò espressamente di lasciare da 
parto qualsiasi sffasione 1 pissato ol alle 
cose che potrebbero rammentirglielo. 


Mi rimane’ soto da sggiongers. prima di ri- 


Assunta de no! 
Mosso da quest'impulso, una | 

igenza sino alla stazione. pi 
prendere 1 filo del mio racconto, che, mal- | sbury, © col mio sacco in 
grado ì mici sforzi. per &ipern quanto bra Fora da vero artista, Jo sei mig] 
Eitile intotmo sil ASSunta le intofimazioni di- | di questo nome. All'oste 
tenute eramo molto riggre. Il signor Ridwoy | una camera, non 


di quella melanconica signora, senza neppur 
guardarla faccia dell benefirato, cho potes 

Suo bell'agio, ritornare l'indomani ed.i gi 
seguenti. Non sembrava che tale concorso di- 
spincesse all'oste comunicativo, perchè buon 
numero dì quei messi scudi andavano ad am- 
mucchiarsi nel suo cassetto. Comunque 085, 


di 
guarr di 


conclusione. 
Quanto intesi all'osteria mi diede materia 


———— 


titati non si setitoio 
iale, e, nel dubbi 


droni denigrando la merce del vicino. È 
lo spettacolo che danno i fautori. delle 


rene 


eta. 1 sig. Lafeg dinastie alla ricerca del trono di Francia. Non 
intidente, l'en havvi elogio che non prodighino ai loro patroni. 
a del Setogal, dest Così, per esempio, J, Richard. nel Geulois ci fa 
a metropoli stu sapere che il ‘dell'autorità s'incarna esdlu- 
erale farebiia pini sivamento nella sfirpo dei napoleonidi. « È la 
periodi marca di fabbrica della famiglia Bonaparte » 
aller i croli esclama egli; ma questo non basta e bisogha ab- 
lo oi Sea bassare un pocSino anche la marca di fabbrica 


del caro vicino. Ed ecco come questa competenza 
fra ì vari monarchici diventa il più grando osta- 
colo al ritorno della monarchi 

È probabile che l'Expo 
nomia dumestita , che doveva aprire le sue porte 
il 28 luglio, rimetterà a qualche giorno la sua 
inaugurazione per non fare una diversione al- 
l'imprestito , che ha bisogno dello stesso palazzo 
per le sue operazioni. 


© dove la 
18 gradi, si 
ispese 


di quell'isa= 


è sorta dalla guerra Vi ricorderete che gli artisti i quali videro le 
ineroult dimostrò al loro opere respinte dal giurì dell' Esposizione di 
alofoha, ed ottenne, pittura avevano dimandata una sala al signor 
pe Napoleone, 1. Simon, che l'aveva rifintata. Oggi la Direzione 
si mostrava dell'Esposizione d'economia domestica decise che 
teronlt cercò il sno uno dei saloni del Palazzo d' industria ai Campi 
a borghesia, atlac= Elisi sarebbe messo a disposizione degli artisti lo 
Fra una eui opere non fossero state accettato all'Esposi 
simoniano, la po- zione delle bello arti, testà chiusa. Il famoso 
pieza le sue Courbet approfitterà di questa concessione ? 
nu Reale, To credo che nessun capolavoro si sroprità fra 
i nel giorno questi quadri rifiutati: ma lo spazio c'è ed è 
pesta dinastia. La poco male sodidisfaro l'amor proprio di chi bene 
re, d'un grandissimo ‘@ male ha lavorato. 


he 


ri di 
quattordici 


CRONACA DI ROMA 


Dal capo del gabinetto particolare. di S 
fa indirizzata la seguente lettera al sig. 
mo Cardinali, vice presidente del 


acciato che dei buon Bernini, în risposta al telegramma di 
tazione pel mancato assassinio contro le LL. 
ja: continuano a NM. di Spagna : 
di disordine, 
tato d'assedio ricorda Torino, 84 luglio 1872, 


! Nel telegramma che V. S, Hl.ma, a nome del 
Circolo Ber: ini di Roma, diresse al nostro An- 
gusto Sovrano per felicitarlo del mancato assas- 


dino. fi fon 
tollerabili che 

sì divertirebboro 
0 avversari applati= 


venti 
10 popolazioni verso la reale sua fa- 
miglia, 

S. A. il Re, grato pei nobili «sensi che Ella 
venne incaricato di umiliargli, mi ordina di pro- 


dere în sota il garla a renderki cortese interprete della Sovrana 
arebbe permessa riconoscenza per questa nuova prova della soli- 
politico dell'opposto darietà verace che esiste fra il Ro e Popolo. 


tiro ad essere l' or- 
he governa. Quanto 
pubblico, il 
si compra 
militare, nè 


Lieto di compiere in tal guisa i cem 
La prego, Il. sig. Vice-Presidente, di 
l'espressione della mia massima osservanza. 


Il Capo del Gabinetto Part, di S, M. 


rie d 
itto che 
Godi 


ero aver nulla da ibn 
nel Figaro » ricevuto dal Comandante 10 
intitolato Le li Romn il seguenti 

Lc tenliitre di Santander, 24 luglio. 


o a quel giornali N Generale Comand. la G. N. 

vita: + L'imperatore 4 di Roma 

iviofici peer LL. NM. riconescentissime ringraziano (ns 
ili È dia Nazionale Romae pregano Lei farsi 


terprete loro sentimenti. 
Segretario pari. di S. M. 


o sull’esattezza 


Dnacomerti. 

© ben altro che un 
yporti poi 

rotesta di professare Ecco un cenno sugli indirizzi al Re che si 
© di Chantiird. Da fecero circolare negli uffici del Campidoglio e 

ratore Napoleone che hanno mosso tante giuste osservazioni e 
i dinastia abbia prese + biasimi su coloro che sì disse si fossero ri- 
gno Sini Genet o fiutati di firmarli. 

Re Per quanto si pretenda che si dehba"la. 


sciare la libertà di pensiero e d'azione indi 
slintamente a tutti, poi intanto ci permettia- 


dei suoi rotti mo di biasimare coloro che avendo aderito 
a politica alle al nuovo ordine di cose col prestare l’opera 
che i partiti loro a servizio dell’amministrazione ilel pa 
rbabilmente 6 si vantino apertamente di grofessare un prin- 
mi a concorso cipio opposto, e lo provino alla circostanza. 
castello 


La questione era di vedere se-tutti i ven- 
titrà impiegati isti di aver rifiutato di 
sottoscrivere l'indirizzo al Re, lo avessero 
fatto per avversione a quell’atto, o per altri 
motivi. 

E il sindaco, a cui erano giunte da ogni 
parle delle lagnanze contro questi renifenti 
alla sottoscrizione, Ji fece. deri chiamare, e 


Ile conoscenze dopo avet più olte* ripetato -ch'ei, nel fa- 
le sio trevo. qui sciar loro tutta la libertà d’azione e di pen- 
. © siero, era costretto ‘uittavia a manifestare la 
on trovasi essa sorpresa di trovare i 
che si fossera ricusate di apporre 
È che si tro- firma ad un indirizzo che nop era.che una 


na si espressione di ribrezzo per"un, attentato «i 

i odioso, ed una congratulazione a un. padre 
di tino pelle per aver avuto salvo un figlio da um pericolo 
ro pe le un ia si imminente, era per domandare maggiori 


chiarimenti su questo fatto, quando tutti gli 
impiegati ad una voce, deplorando quello che 
essi chiamavano un malinteso, si mostrarono 
pronti a 
giustificazione, la quale dichiarazione avrel- 


del 


nldicenza del paese 

dell'attuale ‘toto bero ricoperta di loro firme. 

val maniera egli se Appena avremo il documento nelle ma 
indovinare, Poi ci furemo un dovere’di riprodurlo. 


Eravamo presenti questa mattina alla deli 
berazione unanimemente, presa dalla Giunta di, 


sol 


fi proibire tutte accordare L. 50 di premio a quel bareaiolo 
le capanne, che le che, or fa due giorni, salvava da sicura 
rente messo: alla morte un ragazzo che era per affogare nelle 
1 razza ignorante acque del Tevere. 


me ne sono 


imbrogi 


Victor Desirée Jacques,‘anzi.Jack, ché tale 
è il nome che appare sulla scheda negli uf- 
fici di statistica, è quel personaggio miste- 
rioso, arrestate dalla questura or è qualche 


Sono stati consì- 
che ora siano 
el consigli 
(Continua) 


giorno, per aver suscilàlo qualche dubbio 
ch'ei conoscesse l'attentato contro il Re 
Amedéo di Spagna prima che ne giungesse 
ufficialmente Ja notizia. 

Dall'esame che gi 


Stato fatto dall’avvo- 
cato Eucianî, giudice is , sapremo più 
tardi ciò che no sia risultato. Ora ci pare 
di qualche interesse dare un cenno su quanto 
si conosce della sua vitr passata. 

Egli, che è d'origino svedese, ci giunge di 
un convento appartenente alla regola di San 
Renedetto in Francia, ove ha indossato le larie 
monaceli per qualche tempo, dopo aver 
gl ordini tei. Lascio 1 convento perno 
sappiamo qual motivo, dopo essersi munito di 
commendatizie per alcuni cardinali © uomini 
influenti al Vaticano, è venuto in Rom ed 
ha preso alloggio în casa del curato di San 
Salvatore in Lauro, ove, incontrata la sorella 
del curato, ne ha chiesta la mano, non senza 
gravi difficoltà per ottenerla, opponeridovisi 
gli ordini sacri di cui era rivestito. 

La sua qualifica è di giornalista, corrispon- 
dente del Journal de Florence, e di due altri 
giornali pure ceriai di Lione e Marsigio. 
È inoltre segretario di M.r Magellone francese 
residente in Roma. 

Nella perquisizione fa'ta dopo il suo atre- 

degli abiti clericali di sua 
pertinenza, ed una cassetta con tre boccette 
d'un inchiostro che secondo il titolò sovrap- 
posto alle piccole fiale si chiamerebbe ma- 
gico. Si farà un'analisi chimica di questo li- 
quido magico per conoscerne l’uso a cui è de- 
stinato. 

Del resio noi credinmo che non è che l'ori- 
ginalità dell'aceusa. che fa dare qualche im- 
portanza a questo ex frate ili cui ne abblamo 
tante edizioni 


! proprio riconosi 


Le moniehe francesi a RomA non vogliono 
il governo italiano. Oggi 
26, si è recato l'ispettore, scolastico a visi 
* tare l'Opera Pia delle sorve,. tenuta da mona- 
che francesi. La superiora prima ricusava di 
riceverlo, dopo lo ha ricevato, ma per di- 
chiarargli che non. poteva fargli veder la 
scola 
ispellore ne preso alto e si ritirò. At- 
tendiamo che il governo provveda, giacchè la 
legge è uguale per tutti, © sarebbe bella che 
le monache straniere avessero ad essere trat- 
+ tate con privilegio in confronto delle italiane. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il 25 luglio 4872 
(Ossérivatorio del Collegio Romano) 


ll Barometro è ridotto a 0° e al mare. L'al- 
tezza della stazione è di 49,® 65; 


Barometro a mezzodì = 761,6 
Termometro centigrado 


Massimo = 82,7 — Minimo 
Umidità media del giorno 
Relativa = 59 — Arsolata 


Vento dominante. Sud-Ovest debatissimo. 
Stato del cielo. Bello con pochi curgali. prima 
© dopo il merzodì. * 


Sr 


La mattina del 24 luglio cessava di. vivere 
Treviso nell'età di 83 anni la nobile Car- 
lotta Paleocapa, vedova Fedrigo. 

Dopo un lungo soggiorno a Torino, a fianco 
dell'illustre © tuttora.compinnto suo frafello, 

essa. present: ndo. anco * lei TGA la 
fine, si ritirò a Treviso presso sna nipote, la 
contessa Cecilia Dolfin-Boldà, dove aspettò 
con animo preparato © sereno l'estremo mo- 
menio, sopportando con rassegnazione i do- 
lori acuti di un malore invetorato. 

Donna di tempra forto e di mente fine, ral- 
legrava i suoi col lieto conversare, ricco sem- 
pre di quello spirito che è prova d'una na- 

q tura privilegiata © d'un’ educazione sorretta 
da una proficua esperienza. 

La benevolenza schietta © premurosa verso 
li patenti ed i molti suoi amici, ed d benbficii 
da essa fatti © proggrati, massime durante 41 
i suo soggiorno a Tufino, saranno ricordo caro 

€ perenne negli animi bennati. 


1 NorIzg INTERNE E FATTI VARI 


| — Leggiamo nel 
| Avendo il prefetto della provincia ed il R. cor 
| missario per l'amministrazione municipale inviati 
| telegrammi a S. M, Vittorio Emanuele per felici- 
tarlo, in nome della città di Nar li, del mancato 
attentato contro gli augusti suoi figli Amedeo e 
pptaria di Spagna, ne ricevevauo da S. M. il Re 
Îe seguenti risposte : 
A Signor marchese D'Afflitto, Prefetto di Napoli. 
Sono sensibilitsimo pel telegramma che Èila mi 
diresse, esprimendomi congratulazioni psr scam- 
pato pericolo dei miei amatissimi figli Ro e Ro- 
gina di Spagna, Prego rendersi cortesa interprete 
presso la nobile ed illustre provincia di Napoli 
della mia profonda riconoscenza. per tanta prova 
di affettuoso attaccamento verso di me © mia fa- 
miglia. 


iornale di Napoli del 25: 


7 Virronio Eaxtase. 
Signor R. Delegato — Napoli: 

La ringrazio vivamente pel 
Ella mi diresse in nome dell'illastre cri 
uapolitana, perle felicitazioni chegin «s:0 o 
espresse pel mancato odioso misfatto ca 110 i miei 


1 tanea di affettuosi sentimen 
| famiglia. Prego V. S. Nll.ma rondersi cortese in- 
della mia riconostenza verso la 
; nobile distintissima città di Napoli per questa no- 
vella prova di attaccamento. 
Virronio EwantrtE. 


— Leggiamo nella Cassetta di Grava del 
24 correnti 
Il sindato ha ricevuto il seguente lèlegramma: 


Valsavaranche, 21 laglio, 


Al Sindato di Genova, 
La esterno i sensi del mio animo grato pel te- 
logramma che V, $. Jilna mi diresse in nome 


dello spettabilissimo municipio della citt di Ge- 
nova. — Favorisca rendersi interprete della mia 
profonda riconoscenza per lo spontanee quanto 
affettuose felicitazioni che mi sono espresso pel 
mancato odioso attentato ordito cogiro i miei figli 
fl Re e la Regina di Spagna. 


Virronio Ewaxcne, 


— Leggiamo nella Nazione di-Firenze del 
20 corrente: 


Jeri giunsa alla nostra stazione monsi 
Meroda con parecchi altri prelati rom 
Fipattirono p co appresso per la Svizzera. 


Imeendie. — Si legge nella Lomberdia 
di Milano del 34: 


Questa notte, 4 Crescenzago, verso 1» undici, 
si sviluppò un grave incendio nel vasto caseggiato 
d''abitazione del signor ragioniere Giacomo Can- 
diani, già sindaco di quel Comune. 

NI fuoco si sviluppò in sulle prime in un grande 
deposito di fieno, e quasi contemporaneamente, le 
fiamme sorsero da altri punti dei caseggiato, per 
cui fu un vero miracolo se si poterono salvare Je 
persone ed il bestiame che vi erano. 

Accorse tosto una pattug] li carabinieri che 

lo stradale, da Crescenzago fa 
mandato tosto un espresso al Municipio di Milano 
per le macchine. 
Il questore, recatosi personalmente enl luogo dell 
disastro, diede le opportune dirposizioni per la tu- 
tela della proprietà, e crediamo proporrà una ben 
| meritata ononiicenza a coloro che ‘si prestarnno 
! maggiormente nell'opera d'estinzione, 
1 pompieri arrivarono sul luogo tre ore e mezza 
i dopo che s'era manifestato il fuoco. Benchè giunti 
| così tardi, contribuirono ad isolare e spegnere le 
fiamme. 
NI caseggiato è in parto assicurato. Jl dannosi 
calcola 4 circa lire stssantat 
+ _Sî banno ragioni per credere che l'incendio 
stato appiccato da stellerati, i quali, non contenti 
! di dare il fuoco al caseggiato, lo 
| un casotto in piena campagna, iu chi era déposi- 
* tata una quantità di frumento. 


Arresto di duo . — Leg 
giamo nella Gazzetta di Parma del 24: 


Un telegramma dell’ giudiziaria di Mo- 
naco (Baviera) ginnto-a questa prefettura il 90 
| corrente alle 8 di sera, pregava il..prefetto allo 
i bavarese, 
reo di sottrazione del danaro d'ufficio, rigovratosi 
a Parma in compagnia d'una sta complico ed a- 
mante e quivi alloggiato all'albergo della Posta. 
Le duo persone in discorso irovansi infaiti a 
Parma da parecchi giorn: ed alloggiate appunto 
nell'albergo indicato dal telegramma dove. si fa- 
cevano passare per fratello è sorell 
All'autorità nostra elio procedette al loro. at- 
resto, l'uomò dichiarò Éhiamarsi Giuseppo Pen- 
* zholler d'anni 23, essere nativo di Manau © ro- 
sidento a Rosenheim in qualità di impiegato delle 
finanze ; li donna însisiò dapprincipio nel farsi 
credere di lui sorella, com'egli l'asseriva, ma 
posta un pochino allo strette, fin} per mettersi 
* piangere 6 confessare di essere Elena Gote, d'anni 
140, fell di ma peealo dalle gatello bavaresi © 
| amante del Penaholiet 
In possesso di questi furono rinvenmie moltis- 


* assegnare cento talleri ‘di mancia alla. guardi 
che foste riuscita ad elfeltuarno l'arresto. 


Abbiamo già pubblicato il telegramma di 
Città di Castello, che ci annunciava come 
nello elezioni amministrative” quella. popola- 


| completa vittoria sul partito clericale. 

Ora riceviamo un proclama di quel Comi 
| uo elettorale, che conferma pienamente il 
dispacsio e esprime spnsi.a cuisfanpo, omag- 
gio quanti ainano la libertà e, a patria. Noi 
ci alfrottiamo di pubblicarlo : 


Elettori liberali 
Le nostre previsioni‘si sono aVWwerate! 1 celeri: 
tali sono accorsi a colonne serrate all'urna, ma, 
mercè la vostra tompallezza ,. selle su otto dei 
nostri candidati furono elitti, e l'ottavo appartiene, 
egualmente alle nostre filo. Koco an! altra. vitto- 
ria guadagnata sul terreno della legalità. 
Blettori liberali 
So possiamo andar superbi di questo risulta» 
mento, non ci addormentiamo all'ombra degli al- 
lori. lavoriamo coll'usatà costanza e ‘senza posa 
per l'assodamento di quei principii, mereò ) quali 
ci fu dato liberarci dalla teocrazia © dallo stra- 
niero. 
Gittà «di Castello, 2 loglio 1872, 
Il Comitato, 


— can 
NOTIZIE ULTIME 

Da Napoli ci è giunta oggi, 26, una 
dolorosa quanto inaspeltata notizia. Sta- 
mane alle ore undici vi moriva improv- 
Visamente il prefetto, marchese D’Affitto, 
senatore del Regno. 

Con dui scompare dalla, scena politica 
un uomo risoluto, un cittadino dalle con- 
vinzioni: inerollabi.i, un amministratore in- 
‘Jelligento 6 opèroso: Egli era fermo soste- 
gno. del suo, partito, e per questo affron- 
tava la lotta con-animo imperterrito, ben 
lungi di faggirla. Queste sono qualità 
troppo rare, perehè la perdita di lui. non 
sia più vivamente sentita © compianta 


zione liberale © patrotica abbia riportata una * 


dagli amici, che in esso potevano far in-f Pest, 25. — Denk è ammalato è il suo 


tero assegnamento. stato va peggiorando. 
Nel 1866, liberato il Veneto, ci fu in-f Atene, 25. — La Comera dei deputati ap- 
viato commissario del Ro a Treviso, teme f ev bilmio del 4872 e quindi si g- 


la prefettura prima di Genova, poscia di 
Napoli, in mezzo a molti contrasti e aò- 
tagonismi, che punto lo disanimavano. A- 
veva rassognate lo sue demissioni ullima- 
mente © deciso di recarsi a fare un viag- 
gio in Isvizzera. La morte ha crudelmente 
troncala la sua vita, la quale, malgrado 
l'età avanzata anzichè no, giacchè crediamo 
avesse varcati i 65 anni, era «operosa e 
robueta. 


Versailles, 25. — Teri ad Abscon, nel di 
partimento del Nord , gli operai che sono in 
sciopero tirarono contro le truppe, le quali 
fecero fuoco. Un minatore fu ucciso. Questi 
disordini sono fomentati da stranieri, che 
sembrano agenti dell'Internazionale. 1 dispacci 
gi questa mattina consi 
i 


Leggiamo nella Gassetta Ufficiale del 96: 

« Inviarono indirizzi di congratalazione a 
S. M. il Re Vitiorio Emanuele, per essere Je 
LL. MM. il Re e la Regina di Spagna avven- 
turosamente scampate dall'attentato contro la 
loro vita 

«1 municipi di Panicale, Cassano Spinola, 
Livorno, Pistoia, Monteleone Calabro, Musso: 
meli, Trani, Ascoli Satriano, Oristano, Lace- 
donia , Sarteano , Piancastagnajo , Carpineto, 
Ragnorea,, Ginfiano , Zevio, San Giorgio Ci 
navese, Serradifalco , Niscemi , Marsala; Ca- 


soria, Cento, Mede Recanati, Pizzo, Spol- | Cert; atstriache.| 
tore, Greve, San Sepolcro, Cogli , Magione, | bb. Regia Tae” 


Mantova ; 
« Le Deputazioni provinciali di Massa, Cam- 
pobasso, Mantova ; 
« Il Consiglio accademico dell’Università di 
Messina; } Zanca franco tal 
« L'Associazione dei sogretari » comunali © 
della provincia di Verona; 
« La Camera di commercio di Mantiva. » 


(TR 
Post 


Banra Anviriara 


Consolidato inglese. 


IIa 


mari ra 


Riproduciamo, per non essere stata pubblicata 


| nella prima edizione del foglio precedente la + Imprestivo Nagionale Mis 
| seguente nofizin: i piccol siga 
10 ricevuto questa «era i giornali O, 
2A. Essi riferiscono i particolari | Se 
della dimostrazione fatta alle LL. MM. il Re | detto Hotechiti —- 
e la Hlegina di Spagna il giorno 49, nonchè | Banca Nazionale Jtalia -— 


Je prime notizio del visggio «del Re. Gli arre- 
| stati per l'attentato ascendevano in quel giorno 
|a 26. Ma, quanto al partito politico a cui va 

altribuilo quel delitto, regna nei giornali spa- 
| gnuoli una. indescrivi*ilg, confusione. Tutti i 
{ partiti d' opposizione sono fatti segno ad ac- 
cuse ed insinuazioni,, compreso il. partito, che 


O d'igazioni dette È 
Sisto Ver: Romae 
Obbligazioni dette" 
Strade terr. Meridionali 


appoggiava il ininisterò Sagasta; Ìn mezzo a | Obbligazioni dette . . . 
q anta certezza, è da desiderare iù che mai Poemi Mor. È sp oro |, i (558 — 
! che la luce sî faccia" prontamente. Società Angio-Rom. gas. | * — — | — — 
Gar di Civitavecchia . . --|-- 
esi | pino a aa 
' | Sortetà rr. di Bia 
| ogni ac. versainl. 190! [esso — A 
: DISPACCNELETTRICV mne] pa 
| (AGENZIA STEFANI) topa gni pi 
è: e Crico vrico 0. | Credito immobiliare ‘> - 
| Parigi, 25. — Il duca di Guisa, unico G- | Comp. Fondiarià tana 


glio del duca d’Aumale, è morto questa mat- 
j tina. (1) 

] doganieri francesi fecero nuovi. sequestri 
di armi sulla frontiera spagnuola. 
lerî, a Denain, nel dipartimento del Nord, 
cuni ammutinati tirarono delle fucilate con- 


GIACOMO: DINA, Druxrronk 


RONBALDO GIOVANNI, Garente 
È È e 


BANCA NAZIONALE” 
NEL RÉGNO D'ITALIA 


DIREZIONE GENERALE 


ta un aumento nel portafoglio 
4 di 418 milioni © nei conti particolari di 148. 
Wasbingion, 25. — Il marchese di. Noail- 
les, «ombasciatore di Francia, presentò al pre- 
, sidente Grant Je sue. credenziali. Si .sono, 
scambiati. discorsi esprimenti una reciproca 


La Banca Nazionale nel regno d'Itlia è la So- 
cietìi Gen. di Credito imabiliaza itlinifofivendo a- 
vità iicaricò dal governo francese di riooverelim 
Talia 1a! ‘sottosefizione il noovo presttio! dimesso 
da'quel governo ‘a 88-50 per ogni 5) frane 
rendita con un primo versiniento di: garanzia 
franchi 14 50 all'atto della sottoscrizione in ;oro, 
argento o valori similari, rendono noto quanto 
gue dà aperta in Firenza gh 

La sottoscrizione resterà aperta in Firenza 
la sedo della Banca Nazionale nel regno Luts 
© quella della Società ‘gimerate’dî Credito mobi- 
lara fiati ‘edi Geniovd; Mila ®N@foli; Ro- 
ma, Torino e Venezia' presso. le ‘rispettive sedi 
della detta Banca nei. duo giorni 280 #9. cor- 
ente luglio fissati dal "go verno frencemer=- 

Non:sì ricevono che. "atgr e por.digci fraf- 
chi di vendita 6 mlt È 

Por agevolare 11 "btoscrti i i Yersménio 
garanzia è fatto loro facoltà di eseguirlo per È 
i di d06 terzi n Biglietti di della Banra 
itoti del governo i@aliano, non men? di un 
dovendo esere; versalo in oro © pern' 
da 5 franchi: 


. — Fu ordinata una qua- 
| rante per lo navi provenienti da Cronstdi 
© da Pietroburgo. 
+7 Versnilles, 25. = L'Assemblea smazionale 
incominciò la terza lettura della legge militare. 
Terminerà dommni il progetto sullo materie 
prime. Pe s 
La Commissione per la proroga dell'Assem- 
blea udirà Thiers lunedi. 
Parigi, 25. =el'Union pabblics un mrOYO 
! manifesto di Don Carlos, datato dalla frontiera 
| di Spagna, 46 (corrente, e diretto! alle popo- 
azioni della Catalogna, dell'Aragona e di Va- 
lenza, ULI 
Il manifesto fa un nuovo appello agli spa- 
gnuoli per l’opera della redenzione, che 
verrà. bentosto una realtà. Ripete che res 
ff loro fueros tolti da Filippo V. Sog- 
: « lo vi convocherò e di comune ac- 
cordo potremmo ‘adattarli alle esigenze dei 


| 
i 
i 


"Tirar dicadola nda! ieriori @ BON 


tempi. a si franchi. di. rendita riceveranno. un. abbuono.« tir 

Ginevra, 25. — Nulla di nuovo sulla-que- | ottavo per cento sulle somme che: saranno lor 
stione dell'Alabama. La seduta del’ tribunale i di. d Î 
durò tre ore. IV o — 


Laî prossima seduta (avrà lnogo llnedi, 
,Bruzalles, 95. — Fra le case baneario, uf- 
Îicialmente ‘incaricate della sottoscrizione” del 
nuovo prestito francese all’estero, si trova la 
casa, Errera-Oppenhein di Bruzelles. 

Nuova-York, 25. — Oro 114 318. 

Londra, 25. — Camera dei comuni. — Butt 
biasima vivamente il giudice»: Ksagix: perla" 
sua relazione contro il vescovo e'î preti cat: 
tolici, in seguito alla. elezione di Galway. 

Il procuratore gefieraln difende il giudice 
Keogh, dicendo chevegli ha .fatto il suo do- 
vere. î 

La discussione è aggiornata a lunedì. 


di Roma CASA; giovine tedesco che 
nosca l'italiano, per la tenuta dei libri e @ 
corrispondenza. ties 
Dirigersi alla Ditta A. Dante Ferroni i.ti& 
della Maddalena, 46 e 47 

1 Mogpetàin sit 


D'MOUSTRIA E COMMERCI 


por.i materiali da ‘costruzione nai 


(1) Francesco Laig) Maria  Flfppo, di0rtsan 
del dl Cul lio | © puenios, L'ao 


Sat tn e ed 


” Per i deitagli vedi Programma im diacpegi 


SOCIETA’ D'iNDUSTRIA E COMMERCIO 


PER I MATERIALI DA COSTRUZIONE NATURALI E MANIFATTURATI 


Autorizzata con R. Decreto del 17 Giugno 1872 
SEDE SOCIALE IN ROMA - VIA IN ARCIONE, N. 77 


CAPITALE SOCIALE di 4,000,000 di LIRE ITALIANE 
diviso in 46,000 Azioni di Lire 250 cadauna, delle quali si emettono 4,000 sole al prezzo fisso di Lire 250. 


CONSIGLIO D'ASSIISNSNISSOLEAZIOUNNEI: 


GUSTO dei Principi RUSPOLI, deputato al Parlamento Nazionale. (|) Cav. RAFFAELE SCOGNAMIGLIO, Intraprenditore di opere pubbliche. 
can de USI STREVELLINI, dirttoro genorale della Soclelà Edifcatrico italiana. Comm. GIACOMO RATTAZZI, Amministratore della Banca di Credito Italiano 
Ingegnere LEOPOLDO MIROTTI, ing. capo dell'impresa Salamanca Cav. te: GIUSEPPE COLOMDO, professore di Meccanica indusrae 
Cav. FRANCESCO RATTI, prof. di Chimica nella 1. Università di Roma. I LORENZO PARODI, i 


SCO PORRA, delegato della Società metalli Pe E G IRGONO DE BENEDETTI, 
seo CNMI, tetra DER, PA pub E LA mania Prsrena nr Avv. ENRICO SCIALOJA, irgae del Consiglio d'Amministrazione. 
Cav. ANGIOLO FEDERIGO LEVI, membro «el Consiglio Direttivo della Banca Toscana. {|} Avv. TEODORICO BONACCI, "Consulente legale 


pochi mesi, mediante un perfezionato sistema | ni 
PROGRAMMA r 


dr, amer 
gamento, potrà la Società assumere contratti per | metri di fronte lungo la via Flaminia alla | rendere mano dispendiose le costruzioni, mentre _ 
Società edificatrici, intrapren- | fornire colossali, offrendo notevoli benetzi, dopo | Porta del Popolo ronduce a Ponte Molle, il più | arrecherà ragguardevoli beneftzi agli azionisti. ato 3 ì 
dilori privati @ proprietari acquistano terreni, | aver soddisfatto le rilevanti commissioni già ri- | frequentato, il più prospero e popoloso borgo Avendo i fondatori ritenuto per loro 40@@ 
raccalgono capitali, promettono premi & presen- | cevuie da varie Società Edificatrici, fra cui l'Ya- | di Romi Scopo e durata della Società. Azioni, 4@@® sollanio vengono messe a dispo- 
tino ogni giorno disegni per risolvere il gravis- | liana di Firenze. ol sirione del pubblico al prezzo fisso di Italiane 
simo problema degli alloggi © degli uffizi în| Accanto allo ampio fornaci pei materiali li Lire 3@ ciascuna. 
Roma. zizi, sorgerà un vasto stabilimento con forza I versamenti debbono essere eseguiti come segue: 


Mir Timure | Condizioni della Sottoscrizione. 


d'acqua di Trevi © presentando coder L'intrapresa a cui dà vi 
località , denominata 1° Albero bello, 400 
di 


Istituti banca 


poi l'acquisto di parecchie cave per ma- oa 
teriali dà costruzione, tntio è concertato per lo | La Società ha per iscopo : 
impianto d'un altro conosciuto a) il commercio di ogni sorta di materiali 


Ma, tolti un buon numero di restaari € non | trice a vapore per la fabbricazione di materiali | fuoco coplinio, a pochi metri da costruzione e da decorazione Nell'atto della Satoserizione I. 2® 
molle fabbriche nuove, la vera ed urgente edifi- | a cemento artificiale compresso, cioè per matto- | roviaria di Valmonione, per cuocere calce di Mon #) l'esercizio di tutte le industrie por l'estra- | 1a} 25 al 30 agosto » + +» 
cazione sopra ‘vasta scala, i grandi lavori del | nello da pasimentg d'ogni colore, smalto @ dise- | lefortino, che godo anti zione e preparaziono dei maleriali naturali, per | —— pa}:95 al 30 settembre Da 
Tevere non sono nemmeno iniziati ancora. Pure, | gno, per massi artificiali d'ogni forma e misura, | Infine, a rendore comple la fabbricazione dei maiali artificiali, per Ia | Dai 95 al 30 ottobre ©. > > 2 
i materiali da costruzione hanno toccato già un | servibili alle ordinarie costruzioni, alle dec teriali da costruzione natut costruzione degli affissi per porte 7 Dal 25 al 30 Pg 
prezzo di costo elevatissimo, © fanno assolulo | sioni, ai marciapiedi, ece. Con questo recente si- | Società sta apprestando un ampissimo laboratorio | _ La durata d al 25 al 30 novembro >. » 3® 
difeto, Jochhè A peggio assti, premendo vera- | stema di cai le. Società ri. assicurò in csciusiva 'ed ogni macchina ceconrente | del decreto di = 
mento nelle attvali circostante più il tempo che | privativa per tutta Italia mediante. regolare con- vricarione di affissi per lo porte Tora La 128 
la vioneta. tratto con l'inventore signor Gianoli, di rramenti, oltro a vari do- Interessi e dividendi. 
indetta a cil î sim | posi di legnami, forniture in ferro, 
Locazione perego tirate irpini La Azioni hanno diritto: veltgnta gori dopo L'epoca stabilita per 1° 
prescpa tnio Il Munieipio ed Be i animo di | "xa 1 Società intende timitare la ana sera di | | 7, AT ntreso fis del 6 per 100 pigaito | Versmento, previo ritiro delle. ritrae, provi 
È coneedere vantaggi d'ogni sorta. E la direzione ARCO CN Ai Rama quntongue rsa | » semeti matti; Lui cei cea pri VER VE a 
iuio sea e diule n appioa pi dello sabilimento sarà afidata allo sino signor | oggi lo presenti Jo. migliri condizioni allo Ol | uo in dividendi AmemAliE ooooo  "IPST | emesso dal e negoziale alla Borsa, 
“i lo in data 17 Gianoli, la cui opera personale è pure legalmente | rerionto ‘elle sue operazioni ; anzi in questo in ò ì di dall'e- | Gli ulteriori î ordinati 
Mattoni, calce, massi e affissi per le | garantita per 10 anni alla Società. Ritigio Te più [ile l'ecquieta della Diter 3» L'interno sulla Azioni docorrerà dalle | caino siieiiperdatigitiro 


finestr 


sono i generi a cui principalmente si | La vicinanza del Tovero allo. Stabilimento so- | dei forni Chinaglio per il Circondario di Terni, | po® dei Versamenti. 


È n e reventivo pubblicato nell 
herà l'industria e il commercio della nuova | ciale renderà facile ed economico il trasporto dei | ovo fra hreve la fabbricazione degli Arsenali Mi- ta $i arrendo 


setta Ufficiale al- 


dtt, e fa gi acquistato allo più convenient | maiali bi verso moli poni di Roma, o | © (Mgrart i fmbriczione 00 ATERE ME (pagamento degli Interessi | MOTO 10 mese prima; nen pet esere chiesi 
condizioni una superlicie di 70 mila metri qua- | massime verso il.nuovo quartiere del Testaccio, | dei materiali Jateriri © divide; Lera lablaoia pe. facsì 


déi sottoscrittori di pa 
gare all'epoca del 5° Versamento l'intero ammon- 
tare dell'Azione, come pure di continuare ad èss- 
guiro i Versamenti mensili di L. 25 ciascano. 
ini Vorsamenti anticipati sarà corrisposto l'in- 
teresse del 6 per cento nonno. 


drati di terreno alla distanza di meno di un chi- | di cui è prossima la costrozione. 
Vombtro dalla Piazza dl Popol, per impiantrsi | L'acquisto di quei terreni, fato dall Socio, | Im Soeletà d' Industria © Com- 
un grandioso cantiere. Fin da ora ordinarie for- | sarà una buona ed nile speculazione anche con- 
naci esfstenti ivi producono parecchi milioni di | sideranaòli conio aree fabbricabili; infatti, esau- rt 
mattoni che provano l'ottima qualità d'un banco | rita l'argilla, buona parte'dei terreni sociali tro- | no così ntdamente e con corredo di fatti il sno 
d'argilla capace di fornirne oltre 200 milioni, © | verà acquisitori per costrairvi case, essendo fer- | programma. 


La Sottoscrizione è aperta nei giorni 24, 25, 26 e 27 Luglio 1872 


In ROMA presso la Sede della Società, Via in Arcione, n. 77 — In FIRENZE, presso la Banca i Firenze, Via de' Buoni, n. 2, e nelie altre città d'Italia presso i corrispondenti. 


Per facilitare ai portatori delle Azi 
toscrizione degli inieressi e dividon 
mento dei medesimi si farà presso la 
Società im Roma, e nello principali città d'Italia 
presso i Banchieri corrispondenti. 


wamermm Banca di Firenze, via De Buoni, 2 | emmova [A Provinciale a Banca del Ropolo » Banca Adamo Calonna. rauummo E. Deninger e C. 
» Banca del Popolo, Borgognissanti » PROSE Duo, {e pap » roca Agricola Romana Banca del Popolo 
È Lg ire it PT h Suonaconto è Simonetti » anca Popolare » Carlo De Fernex 
Servi, 9 moma Sede della Società, via in Arcione, | # Banca del Popolo wiswezia Banca del Popolo 

» E. E. Oblieghi duzlio! bile tatetilà Cissirctie n.77 ju» E. E. Ublieght 5 Pietro Tomich 


I DI MARE IN MONACO 


ùStagione Estiva 


BàG 


La Rada di MONACO, protetta da’ suoi si rain) è una delle GABINI Nella città @ nella cam di MONACO si trov: [Ai Î, Cast 
GABINETTO DI IRA, dove si trovane tutto le pubblicazioni pagna di si trovanofiAtsszcni 
pica, e fn Sion dee di femioralo pe le | mtinnor cd stare. CONCERTO Topo Mezzi, è nella” sera oche: ae CA Rei ll in) 
ino. sabbia, stile. ©, di una lite flessibilità al coutatto. Laglio Il tragitto da Mansioni a Moxico si fa in 7 ore. 
CAMBRINI eleganti 6. molto ariosi. I GIARDINI Di MONTE CARLO, obe si estendono in terrazze dal |__Dopo l'apertura della linea della Liguria si può andare colla fer 
casi pe RO Sat "api ie Î Dal TO pino: pes. i n di asi pa Blfpersoa, de rovia da so, a anco in 7 ore. 
RA Mevoli fra Gerapli, Im Tomo in ore 
peifottamente mobi — Potito moderata per fa- | dri, Tamarindi © fra tutti i fiori Ta Da Miano io 12 ere . 
a Fiaenze jo ore. 


CASINO, ch GRANDE ALBERGO DI PARIGI, .vicino al Casino, Quest'Albergo, 
i daga dino POS ini LAINO. che 0@te | uno ei più. soniioii ‘@ del più' ordforiavoli che dì ori suli Mticuio De fem 1a 19 or. 
il Sulle rivo del Reno. del Mediterraneo è stato considerevolmeote ingrandito. Beta apranta- Da Naro in 36 ai 


enti, Mom ONE. RIsTORAI 
©9R. up solo: zero: il minimum è di 3 lire, va 14 no Gann Pan coon Foce cali calle cene 1 viaggiatori dà Nizza a Mowco. 
Ù RARI RCA! ragitto si fa ‘RENT, L 


RO A] SRI HOTEL DES BANG RT CASINO 
Ò ouverts toute l'année 
; = FAV BROMOIODURÉE 


Salle d'inbalation 
Memes. distractians -qu'è HOMBOURG et BADE 
HI WS Mmerrvso 


Ai del randioso Stabili lo i 
dia dallo eslgonzo Gelli Bodio per osta 6) e! 
Direttore igienico 


Prof PAOLO MANTEOAZZA 


nm iptazzi, a prezzi fsi © alla corta Salo da lei 
too con Biglardo, Sala per musi © ‘tao Bag 


ibn fra la Cità @ il: Ma 


Società di Navigazione a vapore 
LLOYD ITALIANO 


Pi CALOUTTA direttamente 


(Via SUEZ) 


il itovo è magnifico vapore italiano di 4.a classe 
denominato 


TORINO 


Comandato dal cap. F. CARRBNA 


GEPPONE DA SAMONTANA 
Seconda edizione 


Libro dilettevole ed istruttivo per î 
[ possidenti di terreni. Prezzo L: 150. 

Rivolgersî, con vaglia-e francobélli, at 
68. Desio Got Empoli 


Quasio piroscafo è fornito di eccellenti. comodità par. Passaggieri, © 
potrà ricevere merci a nolo per i suddetti scali. 


irigetsi alla Sede della Società, via S. Giofgio. 


